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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00142553

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione ostensorio architettonico

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia CN

PVCC - Comune Demonte

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1750

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ incisione/ bulinatura/ doratura

MTC - Materia e tecnica vetro

MIS - MISURE

MISA - Altezza 18
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MISD - Diametro 10.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Ostensorio a gabbia, cilindrico con coperchio.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Nell'Inventario dell'arciprete Don Cerrato dell'anno 1911 è ricordato 
un solo ostensorio in argento ed in nota è scritto: "era già inventariato 
nel 1751 e dell'arciprete GB. Floris così descritto: <ostensorio formato 
coll'aggiunta alla pisside della gabia puro argento, oltre la lunetta per 
qual serve l'istessa di detto raggio: mi costa in tutto soldi 76.0.0 dei 
quali ho anche fatto dono gratuito come di detto raggio nel 1747>" 
(Inventario generale dei mobili di qualunque specie di cui gli Enti 
Ecclesiastici esistenti nel distretto Parrocchiale hanno la proprietà, 
diritto d'uso o custodia - Anno 1911). Nella visita del 1730 (Archivio 
parrocchiale) è solo ricordato un ostensorio a raggio elegantemente 
elaborato e non si parla di un ostensorio a "gabbia" o a castello. 
Potrebbe trattarsi del ricettacolo acquistato fra il 1730 ed il 1751 per 
essere inserito sopra una pisside. Nella relazione parrocchiale di 
Giovan Battista Floris dell'anno 1798 (Archivio parrocchiale) si legge: 
"due ostensori, uno a raggio, l'altro a castello ambi d'argento e di 
qualità più che mediocre".

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 154104

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario generale parrocchiale

FNTA - Autore Cerrato

FNTD - Data 1911

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE
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CMPD - Data 1996

CMPN - Nome Sacchetto G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Galante Garrone G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome Panzeri M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Damiano S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


